GLI INCENTIVI ALLE CENTRALI GEOTERMOELETTRICHE
 ENEL TOSCANE NEL 2016
A) Quali Sono

Gli incentivi statali  attuali per la produzione di energia elettrica

 con la geotermia sono di 2 tipi:

1)  Ex Certificati verdi per le centrali costruite fino al 2012 

2) Tariffe incentivanti definite dal D.M. 6 luglio 2012, aggiornato

             dal D.M. 23 giugno 2016,  per le nuove centrali

Gli incentivi sono erogati in base alla produzione di energia 

elettrica di queste centrali; il loro valore viene definito di anno in

 anno secondo parametri che fanno riferimento al prezzo medio 

di cessione dell’energia elettrica.
B) Come si calcolano

 CALCOLO DELL’INCENTIVO EX CERTIFICATO VERDE
“Dal 2016, come previsto dal Decreto Ministeriale 6 luglio 2012, il meccanismo dei Certificati Verdi è sostituito da una nuova forma di incentivo. I soggetti che hanno già maturato il diritto ai CV (titolari di impianti a fonti rinnovabili) conservano il beneficio per il restante periodo agevolato, ma in una forma diversa. Il nuovo meccanismo, infatti, garantisce sulla produzione netta di energia la corresponsione di una tariffa in euro da parte dello Stato  aggiuntiva ai ricavi derivanti dalla valorizzazione dell'energia.

Come si calcola
L’incentivo, anche detto tariffa incentivante, viene così calcolato: 
I = k x (180 – Re) x 0,78
L'incentivo (I) è dunque commisurato al prodotto tra il coefficiente (k) e la differenza tra il valore di riferimento di un CV (180 euro per MWh) ed il prezzo di cessione dell'energia (Re); il tutto moltiplicato per 0,78.” (Fonte GSE)

Il coefficiente k per le centrali in funzione prima del 2007 è pari a 1 mentre per le centrali geotermiche entrate in funzione dopo il 2007 vale 0,9; il prezzo di cessione dell’energia Re per il 2016, calcolato dall’ Autorità per l’energia e il gas (ex AEGG ora ARERA), è  42,38 €/MWh .

CALCOLO INCENTIVO CENTRALI COSTRUITE DOPO IL 2012
 Per le centrali ad alta entalpia costruite dopo il 2012 il meccanismo di calcolo dell’incentivo fa riferimento al D.M.  6 luglio 2012 aggiornato dal D.M. 23 giugno 2016. In questo caso si parte dalla Tariffa incentivante (Tb +Pr) definita in base alle caratteristiche della centrale ed a questa deve essere  sottratto il valore orario del prezzo zonale (Pz) dell’energia immesso in rete. Nel calcolo successivo invece che Pz si fa riferimento al prezzo medio annuale Re  definito dall’Autorità per l’energia e il gas (ex AEGG ora ARERA). Nell’allegato sono specificati i meccanismi di calcolo delle tariffe incentivanti e dell’incentivo.
Nel caso di Bagnore 4 la tariffa incentivante è pari a 99 €/MWh quindi l’incentivo è:
Inuovo = Tb + Pr – Re =  99 €/MWh – 42,38 €/MWh = 56,62 €/MWh.
C) Produzione netta di energia nelle centrali geotermoelettriche Enel nel 2016 (Fonte: https://corporate.enel.it/content/dam/enel-it/progetti/documenti/impianti-emas-geotermici/ItaliaEnelGreenPower/Dichiarazione-Ambientale-2017.pdf  )
La produzione netta delle centrali Enel nell’Anno 2016 è stata di 5.836,384 GWh così ripartita:

1) 4.986,151 GWh nelle centrali entrate in funzione prima  del 2007
2) 513,251 GWh nelle centrali entrate in funzione tra il 2007 e il 2012
3) 336,982 GWh nella centrale costruita dopo il 2012 (BAGNORE 4)
D) Incentivi statali erogati nell’anno 2016
Sulla base dei meccanismi di calcolo definiti nel punto B, gli incentivi per le tre tipologie di             centrali sono i seguenti:

1) 107,344 €/MWh per le centrali entrate in funzione  prima del 2007

2) 96,61 €/MWh per le centrali entrate in funzione tra il 2007 e il 2012

3) 56,62€/MWh per la centrale costruita dopo il 2012 (BAGNORE 4)

Quindi il valore degli incentivi è :
1)
 4.986.151 MWh  X 107,344 €/MWh   =  535.233.393 € +
2)     513.251 MWh  X   96.61  €/MWh    =    49.585.179 € +
3)     336.982 MWh  X   56,62  €/MWh    =    19.079.921 € +
                                TOTALE INCENTIVI    =   603.898.493 €
E) Chi paga questi incentivi statali
Gli incentivi per le centrali geotermiche sono scaricati sulle bollette elettriche dei cittadini sotto la voce oneri di sistema.

La voce oneri di sistema relativa alle fonti energetiche rinnovabili,  tra le quali è compresa la geotermia, si chiama A3.

Negli ultimi anni questa voce ha rappresentato una percentuale compresa tra il 19% e il 25% della bolletta di una famiglia media.

F) Incentivi e occupazione
Attualmente gli occupati in Toscana  nel settore geotermoelettrico sono i seguenti:

Occupati   ENEL (al 31 /12 /2016):  688
Occupati nell’indotto             : circa 1000



     TOTALE  : circa 1688 Lavoratori
 QUANTI STIPENDI SI POTREBBERO PAGARE CON QUESTI INCENTIVI
Ipotizzando un costo lordo annuo di   50.000 € per ogni posto di lavoro, si potrebbe, con i soli incentivi geotermici del 2016, garantire l’occupazione in attività più rispettose dell’ambiente a :

 Incentivi Geotermici Statali    
 =
603.898.493 €    =   12.078 Lavoratori
      Costo posto lavoro                                 50.000 €

G) Ricavi dalla vendita dell’energia elettrica

Oltre agli incentivi statali l’Enel incassa altri denari dalla vendita dell’energia energia eletrrica;

facendo riferimento al valore medio di cessione definito dall’AEEG (ora ARERA) che per il 2016 è stato pari a 42,38 €/MWh, questi ulteriori ricavi sono:

42,38 €/MWh  X 5.836.384 MWh = 247.345.954 € (Ricavi dalla vendita dell’Energia Elettrica)

Se sommiamo questo valore agli incentivi statali il ricavo complessivo per il 2016 è stato pari a: 
                                            851,244 MILIONI di € circa
H) Costo dell’energia geotermoelettrica prodotta nel 2016

Il costo di cessione dell’energia geotermoelettrica è stato:

                              851.244.447 €        =   145,85 €/MWh
                              5.836.384 MWh
mentre il valore medio  definito dall’ Autorità per l’energia e il gas (ex AEGG ora ARERA) è stato:
42,38 €/MWh

CONSIDERAZIONI FINALI

Da questa breve analisi sui costi degli incentivi, appare evidente la necessità di una  revisione delle politiche degli incentivi che preveda :

1) L’eliminazione  degli incentivi per gli impianti geotermoelettrici che non sono né rinnovabili né puliti
 2) L’investimento nell’efficienza energetica, nel risparmio e in altre fonti energetiche rinnovabili più rispettose dell’ambiente; queste scelte avrebbero  ricadute occupazionali superiori a quelle del settore geotermoelettrico
ALLEGATO A 
 Estratti dai D.M. 6 luglio 2012 e  D.M. 23 giugno 2016 sugli incentivi alle centrali geotermiche
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ALLEGATO  A 
ESTRATTI DAI D.M. 6 LGLIO 2012 e  D.M. 23 GIUGNO 2019
TARIFFE INCENTIVANTI  BASE (Tb)
IN VIGORE DAL 2012 
(Previste dal D.M. 6 luglio 2012 e aggiornate con D.M. 23 giugno 2016)

	POTENZA CENTRALE GEOTERMOELETTRICA

(P)
	VITA UTILE DEGLI IMPIANTI
	TARIFFA INCENTIVANTE BASE

	KW
	Anni
	€/MWh

	1<P≤1.000
	20
	134

	1.000<P≤5.000
	25
	98

	P>5.000
	25
	84


PREMI PER L’USO DI 
TECNOLOGIE  AVANZATE (Pr)
 (D.M. 23 giugno 2016 art.20 comma 1)

Le tariffe base sono incrementate di:

· 30 €/MWh in caso di totale reiniezione del fluido nella stessa formazione di origine

· 30 €/MWh per i primi 10 MW di impianti in nuove concessioni di coltivazione geotermica

· 15 €/MWh per impianti ad alta entalpia che abbattono il 95% di idrogeno solforato e mercurio

TARIFFA INCENTIVANTE PER CENTRALI BINARIE MEDIA E ALTA ENTALPIA
 (D.M. 23 giugno 2016 art.20 comma 2)

Oltre alle tariffe incentivanti viste in precedenza (con i relativi premi), è prevista una tariffa incentivante specifica per centrali a media entalpia (max 151°C) o alta entalpia che utilizzano tecnologie avanzate non ancora pienamente commerciali (n.d.r. Centrali Binarie)

   Questa tariffa è   di 200 €/MWh per la media entalpia (max 151°C) ed è garantita per 25 anni.

Se la temperatura del fluido è superiore a 151°C la tariffa viene ridotta di 0,75€/MWh per ogni grado superiore a 151°C.
CALCOLO INCENTIVO CENTRALI COSTRUITE DOPO IL 2012
Il meccanismo di calcolo dell’incentivo, a partire dalla tariffa incentivante prevista per le centrale  costruita  dopo il 2012, è in realtà più complesso di quello utilizzato in questo documento perché fa riferimento alla quotazione oraria dell’energia prodotta in quella zona. Qui di seguito è riportato parte della Tabella 1 del D.M. del MISE del 23 giugno 2016 relativa alla procedura di calcolo :         

Il GSE provvede per ciascun impianto alla determinazione dell’incentivo Inuovo sulla base dei dati

della produzione di energia elettrica netta immessa in rete e dei prezzi zonali orari, applicando per

gli impianti nuovi la seguente formula:

Inuovo= Tb + Pr – Pz 

dove:

* Tb è la tariffa incentivante base ricavata per ciascuna fonte e tipologia di impianto dalla

tabella 1.1 nonché, qualora l’impianto abbia partecipato con esito positivo a una procedura

d’asta, ridotta della percentuale aggiudicata nella medesima procedura;

* Pr è l’ammontare totale degli eventuali premi a cui ha diritto l’impianto;

* Pz è il prezzo zonale orario, della zona in cui è immessa in rete l’energia elettrica prodotta

dall’impianto.

Nel caso in cui il valore dell’incentivo risulti negativo:

a) * esso è posto pari a zero per gli impianti che accedono agli incentivi a seguito di

partecipazione alle procedure d’asta;

b) * per gli altri impianti, il valore è mantenuto negativo e il GSE effettua gli opportuni

conguagli nell’ambito della liquidazione degli importi, con le modalità di cui all’articolo 22

del DM 6 luglio 2012.

Nei calcoli  di questo documento l’incentivo viene calcolato facendo riferimento al prezzo medio di cessione annuale dell’energia Re  definito da ARERA nel 2016 invece che Pz quindi l’ incentivo calcolato è approssimato. 
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